
 

 

AREA RISORSE TECNICHE ED OPERATIVE 

 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

 

Procedura aperta per l’affidamento del Servizio di Direzione dei Lavori e Coordinamento 

della Sicurezza in fase di Esecuzione suddiviso in tre lotti. 

 

LOTTO A 

CIG:  96818714B3 (593.038,66 Euro) 

Edificio via Felicita Noli civv. 24r-26r-28r 

CUP: B36J22000010006 -MOGE: 20988 

Edificio Via Giuseppe Spataro civv. 32r-32Ar-34 

CUP: B36J22000020006 MOGE: 20989 

Centro Federale FIV: realizzazione nuovo edificio nel complesso Casa della Vela, in area 

Fiera di Genova-Waterfront di levante  

CUP B35B22000160006 - MOGE 21017 

 

LOTTO B 

CIG:  9681912688 (530.912,81 Euro) 

Edificio Via Balbi 9 

CUP: B37H21000500005 - MOGE: 20729 

Sistema piazze e spazi aperti (Piazza delle Monachette, Piazza delle Marinelle, Piazza Tenedo 

detta "Macellari", Piazza S. Pancrazio, Piazzetta Santa Sabina limitrofa alla Casa della 

Giovane - vico superiore di S. Sabina e tre locali limitrofi 

CUP: B37H21000520005 - MOGE: 20731 
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LOTTO C 

CIG:  9681935982 (616.081,24  Euro) 

Restauro e valorizzazione del Sistema dei Forti e della Cinta Muraria: Forte Tenaglia 

CUP: B39D22000300001 - MOGE: 21033 

Restauro e valorizzazione del Sistema dei Forti e della Cinta Muraria: Forte Begato 

CUP: B39D22000320001 - MOGE: 21035 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Genova lì, 29/03/2023 
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1. PREMESSE 

 

Con determinazione dirigenziale a contrarre, i cui estremi sono indicati nel bando di gara, questa 

Amministrazione ha stabilito di affidare in appalto i seguenti servizi: incarico di Direzione dei 

Lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione, suddivisi in tre lotti, di cui 

agli artt. 31 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016 (d’ora in avanti: Codice) e 101 del Codice ed al D.M. 

49/2018, le linee guida ministeriali sulla direzione lavori, e nel rispetto di quanto prescritto 

dall’art. 24 comma 5 del Codice e dal decreto MIT del 2 dicembre 2016, n. 263.  

I servizi in affidamento sono finanziati con i Fondi PNRR/PNC per l’edilizia pubblica e la 

rigenerazione urbana e conformi al principio “Do No Significant Harm (DNSH)”. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai 

sensi degli artt. 60, 95 comma 3, lett. b) e 157 del Codice.  

 

NUTS:   ITC33 

LOTTO A 

CIG:  96818714B3 

Edificio via Felicita Noli civv. 24r-26r-28r 

CUP: B36J22000010006 

MOGE: 20988 

Edificio Via Giuseppe Spataro civv. 32r-32Ar-34 

CUP: B36J22000020006 

MOGE: 20989 

Centro Federale FIV: realizzazione nuovo edificio nel complesso Casa della Vela, in area 

Fiera di Genova-Waterfront di levante  

CUP B35B22000160006 

MOGE 21017 

 

LOTTO B 

CIG:  9681912688 

Edificio Via Balbi 9 

CUP: B37H21000500005 

MOGE: 20729 

Sistema piazze e spazi aperti (Piazza delle Monachette, Piazza delle Marinelle, Piazza Tenedo 

detta "Macellari", Piazza S. Pancrazio, Piazzetta Santa Sabina limitrofa alla Casa della 

Giovane - vico superiore di S. Sabina e tre locali limitrofi 

CUP: B37H21000520005 
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MOGE: 20731 

LOTTO C 

CIG:  9681935982 

Restauro e valorizzazione del Sistema dei Forti e della Cinta Muraria: Forte Tenaglia 

CUP: B39D22000300001 

MOGE: 21033 

Restauro e valorizzazione del Sistema dei Forti e della Cinta Muraria: Forte Begato 

CUP: B39D22000320001 

MOGE: 21035 

Il Responsabile del servizio, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Arch. Ferdinando de Fornari.  

 

1.1. DEFINIZIONI 

All’interno del presente atto le espressioni di seguito riportate assumono il rispettivo significato 

indicato: 

A. Aggiudicatario: si intende il soggetto affidatario del servizio descritto nel capitolato speciale 

d’appalto. 

B. Allegati: si intendono gli atti, i documenti e gli elaborati progettuali allegati al presente atto. 

C. Appalto: l’appalto avente ad oggetto l’incarico di Direzione lavori ed assistenza al RUP per la 

ristrutturazione edilizia degli edifici pubblici suddivisi in tre gruppi, uno per ogni lotto.  

D. Capitolato: si intende il Capitolato Speciale D’Appalto, di seguito CSA. 

E. Codice: Codice dei Contratti Pubblici relativi a Lavori, Servizi e Forniture in attuazione delle 

Direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, approvato con D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. (di 

seguito anche “Codice’’). 

F. Disciplinare di gara: si intende il presente disciplinare posto a base di gara per la 

presentazione dell’offerta per l’affidamento in epigrafe. 

G. Offerta: l’intero complesso di atti e documenti presentati dall’Operatore economico 

affidatario in fase di gara, sulla base del quale la Stazione Appaltante ha affidato l’Appalto. 

H. Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali: Regolamento UE 2016/679. 

I. RUP: Responsabile Unico del Procedimento ex articolo 31 del Codice dei Contratti. 

J. Stazione Appaltante: l’Amministrazione Comunale di Genova con sede legale in Via 

Garibaldi, 9 -– 16121 Genova (di seguito anche “Comune”, o “Amministrazione’’ o 

“Committenza”). 

Restano ferme le definizioni riportate nel capitolato tecnico.  

 

1.2. PROCEDURA TELEMATICA  

La procedura verrà espletata in modalità interamente telematica (ai sensi dell’art. 58 del Codice), 

mediante la piattaforma telematica di e-procurement utilizzata dal Comune di Genova e 

disponibile all’indirizzo web:  

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti 

callto:9681935982
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Si invitano i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo e di presentazione delle offerte 

telematiche disponibile nella sezione “istruzioni e manuali” della piattaforma telematica: 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp. 

Per l’utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte è necessario per l’Operatore 

Economico: 

- essere in possesso di una firma digitale valida del soggetto che sottoscrive l’istanza di 

partecipazione e l’offerta; 

- essere in possesso di una casella di posta certificata (PEC); 

- registrarsi alla piattaforma telematica di gara ottenendo una username e una password di 

accesso all’area riservata dell’operatore economico; 

- una volta ottenute le credenziali di accesso alla piattaforma telematica, accedere all’area 

riservata e dalla sezione Bandi di gara in corso selezionare la procedura di gara di interesse 

e la voce “presenta offerta”.  

Avvertenze relative all’accesso al portale telematico: 

- al fine di caricare in modo ottimale la documentazione sul Portale Appalti deve essere 

connessa una sola utenza informatica/stazione personal computer e aperto un solo browser 

di navigazione per volta. Al termine di ogni sessione ricordarsi di effettuare il “logout”; 

- tutti i file vengono caricati in sessione (una sorta di “memoria temporanea” del server) e 

non sono salvati in maniera permanente finché non viene premuto il pulsante “Salva 

documenti”; 

- nel predisporre l’offerta economica sul Portale Appalti, una volta inseriti gli importi o i 

ribassi offerti, il portale genera automaticamente un file PDF che deve essere scaricato e 

firmato digitalmente e ricaricato senza apportare alcuna modifica allo stesso; 

- codice tributo per il versamento della marca da bollo (F24 1533); in caso di 

raggruppamenti temporanei è necessario sia iscritto al portale almeno il capogruppo, ma è 

necessario che sia mandatario e che il/i mandante/i inseriscano nell’apposito campo il 

proprio codice fiscale e la propria PEC. 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

 

2.1. DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1) Bando di gara; 

2) Disciplinare di gara; 

3) Capitolato Speciale d’appalto e relativi allegati;  

4) Schema di Contratto;  

La documentazione di gara è disponibile ON-LINE al link riportato nella pagina web dedicata alla 

presente procedura di gara. 

 

2.2. CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 

da inoltrare mediante il portale telematico almeno 7 (sette) giorni prima della scadenza del termine 

fissato per la presentazione delle offerte. 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp
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Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 

dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 

fornite almeno 4 (quattro) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

offerte, mediante pubblicazione in forma anonima sul portale telematico.  

Sul portale verranno altresì comunicate le date delle sedute pubbliche, successive alla prima. 

Sarà comunque cura dei concorrenti accedere periodicamente alla piattaforma, per verificare 

eventuali aggiornamenti, senza poter eccepire alcunché in caso di mancata consultazione. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

 

2.3. COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di 

registrazione al portale, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, 

l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, 

del Codice. 

Salvo quanto disposto al paragrafo 3 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione 

appaltante e operatori economici – incluse quelle rese ai sensi di cui al predetto art. 76, commi 2 e 5 

e le eventuali richieste di accesso agli atti - si intendono validamente ed efficacemente effettuate 

qualora rese all’indirizzo PEC garecontratticomge@postecert.it. 

È onere dell’operatore economico provvedere tempestivamente a modificare i recapiti suindicati 

secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 

forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 

diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 

comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 46 lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 

intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 

gli operatori economici ausiliari. 

 

3. OGGETTO, SUDDIVISIONE IN LOTTI ED IMPORTO DEI SERVIZI  

Costituiscono oggetto degli affidamenti di cui al presente disciplinare, così come meglio previsti 

nel Capitolato speciale d’appalto (Capitolato), le seguenti prestazioni:  

- Incarico di direzione lavori per la rigenerazione urbana, disciplinato dall’art. 101 del 

Codice e dalle linee guida ANAC sul Direttore dei Lavori - D.M. 49/2018 “Approvazione 

delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del 

direttore dell’esecuzione”. 

- Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione definito all’art. 89 comma 1 lett.f) del 

d.lgs. n.81/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavori”. 

 L’appalto è suddiviso in tre lotti ciascuno avente ad oggetto interventi di edilizia come meglio 

definito all’articolo 4 del Capitolato. I lotti saranno così distinti:  

mailto:garecontratticomge@postecert.it
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- Lotto A : Ristrutturazione edilizia; 

- Lotto B: Immobili in contesto storico; 

- Lotto C: Forti Genovesi. 

 

Nella tabella seguente si riporta il dettaglio dei lotti con i relativi importi: 

 

Lotto Descrizione Servizi CIG CPV Importo, oneri 

previdenziali 

ed IVA esclusa 

A Ristrutturazione edilizia 96818714B3 71247000-1 593.038,66 

B Immobili in contesto storico 9681912688 71247000-1 530.912,81 

C Forti Genovesi 9681935982 71247000-1 616.081,24 

 

Partecipazione a più lotti 

I concorrenti possono formulare offerta per tutti i lotti oggetto della gara, nel rispetto delle modalità 

di partecipazione e delle modalità di aggiudicazione riportate di seguito. 

 

Non sono previsti altresì previsti limiti di aggiudicazione ad un numero massimo di lotti, purché in 

caso di aggiudicazione di più lotti venga garantito come requisito di esecuzione il rispetto del 

numero di squadra minimo di cui all’articolo 5 del Capitolato Speciale d’Appalto per ciascun lotto. 

L’importo totale a base di gara, per ogni lotto, al netto degli oneri previdenziali e assistenziali 

e IVA, è quello riportato nella tabella precedente. 

Gli importi relativi alla Direzione Lavori e al Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione, 

posti a base di gara, sono stati calcolati ai sensi del decreto del Ministro della giustizia 17 giugno 

2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle 

prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8, del Codice” (in seguito: D.M. 

17.6.2016). 

L’importo di aggiudicazione è da intendersi convenuto “a corpo”  e pertanto è invariabile e  

comprensivo delle spese ed oneri accessori, per la realizzazione delle prestazioni indicate. 

Per l’elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi si rimanda al Fascicolo “Calcolo 

Parcelle”, allegato al Capitolato. 

 

3.1. REVISIONE DEI PREZZI 

I prezzi dovuti all’operatore economico sono corrisposti sulla base di quanto indicato nel capitolato 

speciale d’appalto e dello schema di contratto.  

Secondo quanto esplicitato nel chiarimento del MIT n. 1371 del 21/06/2022, non è previsto un 

adeguamento dei prezzi relativo ai corrispettivi dei servizi oggetto dell’appalto in quanto la 

prestazione richiesta non è correlata al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni 

dell’appalto. 

 

4. DURATA DELL’APPALTO PER CIASCUN LOTTO 

Tenuto conto che ciascuno dei lotti prevede contemporaneamente l’effettuazione dei servizi di 

callto:9681912688
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direzione lavori e coordinamento sicurezza in fase di esecuzione con riferimento a più cantieri, la 

durata degli affidamenti coinciderà con il termine finale dell’ultimo degli interventi relativi al lotto 

di riferimento.  

 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, 

secondo le disposizioni dell’art. 46 del Codice attualmente vigente, come modificato dalla L. 

238/2021, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli.  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 

Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare al singolo lotto in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori aderenti al contratto di rete (nel 

prosieguo, aggregazione di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa al al singolo lotto in raggruppamento o consorzio ordinario 

di concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa al al singolo lotto in aggregazione di rete, di partecipare 

anche in forma individuale. Gli operatori economici retisti non partecipanti alla gara possono 

presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi stabili di cui alla lett. f) del comma 1 art. 46 D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. sono tenuti ad 

indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato 

partecipare, in qualsiasi altra forma,   al singolo lotto. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia 

il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del 

codice penale. 

I concorrenti che presentano  offerta per più lotti possono partecipare per lotti diversi nella 

medesima o in diversa forma (singola o associata). I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere 

b) e c) del Codice, possono indicare consorziati esecutori diversi per ogni lotto. I medesimi 

consorziati esecutori e gli operatori economici raggruppati possono partecipare ad altri lotti da soli o 

in raggruppamento temporaneo di imprese/consorzi con altri operatori. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non 

possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato 

designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato 

esecutore. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina        

prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 

febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il 

ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

II nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 

priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del 

D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 

mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune 
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potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla 

gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

III nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti 

di qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, 

l’aggregazione partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 

applicazione integrale delle relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 

2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 

dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione 

ANAC citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 

consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 

soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 

invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo 

comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti 

partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza 

della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo 

purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento temporaneo non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

I soggetti che intendono partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo di concorrenti 

dovranno produrre congiuntamente scrittura privata secondo il modulo domanda di partecipazione 

predisposto per la presente procedura di gara e disponibile sul sito della Stazione appaltante, da cui 

risulti tale intendimento, con espressa indicazione del soggetto designato mandatario e dei soggetti 

mandanti, nonché specificate le parti e la percentuale delle prestazioni che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici riuniti. 

 

6. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 

all’articolo 80 del Codice. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, let-

tere b) e c), del Codice la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice è attestata e veri-

ficata nei confronti del consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 

dell’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercita-

to, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’Amministrazione affidante negli 

ultimi tre anni. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità e il 

mancato rispetto dello stesso costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83 

bis del decreto legislativo n. 159/2011. 

Si rammenta che, ai sensi della Delibera n. 464/2022, ANAC l’acquisizione dei documenti a com-

prova del possesso dei requisiti avverrà tramite il FVOE (Fascicolo virtuale dell’operatore econo-

mico). 
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Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipen-

denti, nel caso di omessa produzione, al momento della presentazione dell'offerta, di copia dell'ul-

timo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi 

dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006, con attestazione della sua conformità a quello 

eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di pa-

rità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze 

sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Il concorrente si impegna in caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare una quota pari al 30 

per cento di occupazione giovanile/femminile. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti 

pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 

presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente con-

tratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui 

all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021. 

 

 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei paragrafi 

seguenti. Anche i requisiti speciali così come i requisiti generali, saranno comprovati tramite il 

FVOE ( Fascicolo virtuale dell’operatore economico).  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro 

costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico- 

professionali nei seguenti termini: 

- le società di professionisti tramite i requisiti dei soci; 

- le società di ingegneria tramite i requisiti dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti 

a tempo indeterminato. 

 

7.1. REQUISITI DI IDONEITA’  

La struttura minima che il concorrente dovrà dichiarare in busta amministrativa per ciascun lotto 

dovrà essere costituita almeno da: 

a. n. 1 Direttore Lavori: è responsabile della supervisione e del coordinamento 

delle attività di tutto l’ufficio di Direzione Lavori ed è l’interlocutore esclusivo 

del soggetto esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

Il Direttore dei Lavori (DL) data la complessità dell’appalto si avvale 

dell’Ufficio di direzione lavori ai sensi dell’art. 101 comma 2 del Codice. La 

figura del Direttore dei Lavori può coincidere esclusivamente con quella del 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione e viceversa. 

Idoneità professionale: soggetti in possesso di Laurea in Architettura e/o, ove 

l’immobile non è soggetto a vincolo ex D.lgs n.42/2004, di Laurea in 

Ingegneria, iscritti ai rispettivi albi professionali. 

b. n. 1 Direttore Operativo per le opere civili; figura minima che non può 

coincidere con altre figure.  

Idoneità professionale: soggetti in possesso di Laurea in Architettura, di Laurea 

in Ingegneria, iscritti ai rispettivi albi professionali. 

c. n. 1 Direttore Operativo per gli impianti; figura minima che non può 
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coincidere con altre figure.  

Idoneità professionale: soggetti in possesso di Laurea in Ingegneria, iscritti ai 

rispettivi albi professionali. 

d. n. 1 Direttore Operativo per le opere strutturali (Individuato nel deposito 

strutturale presso la Città Metropolitana come Direttore Lavori Opere 

strutturali); figura minima che non può coincidere con altre figure. 

Idoneità professionale: soggetti in possesso di Laurea in Ingegneria, iscritti ai 

rispettivi albi professionali. 

e. n. 1 Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione; Il coordinatore della 

sicurezza può individuare, a suo insindacabile onere e giudizio, un proprio 

collaboratore delegato alle ispezioni in cantiere. 

Idoneità professionale: requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008.  

In caso di aggiudicazione di un numero di lotti superiore ad uno le predette figure minime 

dovranno essere garantite per ciascun lotto aggiudicato, e quindi moltiplicate in funzione del 

numero dei lotti. Non è ammesso che una figura professionale sia utilizzata per più lotti in fase 

esecutiva.  

Pertanto  qualora la predetta prescrizione non sia rispettata dall’operatore economico che si 

aggiudica più di un lotto, lo stesso sarà aggiudicatario del/i lotto/i a sua scelta per il/i quale/i avrà 

rispettato la citata prescrizione (esempio: nel caso in cui il concorrente che intenda partecipare a n. 

3 lotti, presenti lo stesso cv Ing. Mario Rossi per i lotti n. 1, 2, 3 potrà essere aggiudicatario di un 

solo lotto a sua scelta).  

I professionisti che l’operatore economico partecipante alla presente procedura intende impiegare 

per lo svolgimento di ciascuna delle prestazioni possono intrattenere con lo stesso operatore 

esclusivamente rapporti in qualità di:   

• componente di un raggruppamento temporaneo; 

• associato di una associazione tra professionisti; 

• socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria 

• dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su 

base annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che 

abbia fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del 

proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal d.m. 2 

dicembre 2016, n. 263.  

 

1) (nel caso di società di professionisti o società di ingegneria) Iscrizione nel registro della 

camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura per l’attività oggetto della presente proce-

dura. Per le imprese non residenti in Italia, la predetta iscrizione dovrà risultare da apposito docu-

mento che dovrà attestare l’iscrizione stessa in analogo registro professionale o commerciale secon-

do la legislazione dello Stato di appartenenza;  

2)  (nel caso di società di professionisti) Possesso dell’organigramma aggiornato compren-

dente i soggetti direttamente impiegati nello svolgimento di funzioni professionali e tecniche, non-

ché di controllo della qualità con le modalità stabilite all’art. 2 del D.M. n. 263 del 02.12.2016;  

3)  (nel caso di società di ingegneria) disporre di almeno un direttore tecnico con funzioni di 

collaborazione alla definizione degli indirizzi strategici del soggetto cui fa capo, di collaborazione e 

controllo delle prestazioni svolte dai tecnici incaricati delle progettazioni. Il direttore tecnico deve 

essere in possesso dei requisiti stabiliti dall’art. 3 del D.M. n. 263 del 02.12.2016. Le società di in-

gegneria predispongono e aggiornano l'organigramma comprendente i soggetti direttamente impie-
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gati nello svolgimento di funzioni professionali e tecniche, nonché di controllo della qualità con le 

modalità stabilite all’art. 3 del D.M. n. 263 del 02.12.2016;  

4)  (nel caso di professionisti singoli o associati) essere in possesso di adeguata laurea atti-

nente all'attività prevalente ed essere abilitati all'esercizio della professione nonché iscritti al mo-

mento della partecipazione alla gara, al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, 

ai sensi dell’art. 1, lett. a) e b) del D.M. 263/2016;  

5)  (Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario) l’incarico deve es-

sere espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professio-

nali, personalmente responsabili e nominativamente già indicati in sede d’offerta, con la specifica-

zione delle qualificazioni professionali ai sensi dell’art. 24 c. 5 del d. lgs. n. 50/2016.  

Il requisito relativo ai titoli di studio/professionali deve essere posseduto dai professionisti che nel 

gruppo di lavoro sono indicati come incaricati delle prestazioni per le quali sono richiesti i relativi 

titoli di studio/professionali.  

6) (Raggruppamenti temporanei) per i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di 

cui all'articolo 46, comma 1, lettera e) del codice i requisiti di cui agli articoli 2 e 3 devono essere 

posseduti dai partecipanti al raggruppamento. I raggruppamenti temporanei, inoltre, devono preve-

dere la presenza di almeno un giovane professionista, laureato abilitato da meno di cinque anni 

all'esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell'Unione europea di residen-

za, quale progettista. 

7) Possesso dell’abilitazione di cui all’art.98 del d.lgs. 81/2008 da parte del coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori 

 

 

7.2. REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA   

Non previsti per il presente appalto.  

 

7.3. REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE  

Il concorrente deve aver eseguito negli ultimi dieci (10) anni, antecedenti la data di pubblicazione 

del bando, un elenco di servizi analoghi per le attività oggetto del presente appalto, relativi a 

lavori con caratteristiche e importi come di seguito riportati: 

- LOTTO 1 – Direzione lavori e Coordinamento alla Sicurezza in attività edilizie di 

demolizione/costruzione in ambito urbanizzato – importo minimo lavori di riferimento 

complessivo Euro 9.000.000,00; 

- LOTTO 2 – Direzione lavori e Coordinamento alla Sicurezza in attività edilizie su beni 

storici – importo minimo lavori di riferimento complessivo Euro 6.000.000,00; 

- LOTTO 3 – Direzione lavori e Coordinamento alla Sicurezza in attività edilizie su beni 

storici – importo minimo lavori di riferimento complessivo Euro 7.500.000,00. 

Nel caso in cui i concorrenti intendano partecipare a tutti i lotti dovranno essere qualificati per le 

caratteristiche del servizio e gli importi suddetti con riferimento a ciascun lotto. 

 

7.4. INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI 

ORDINARI, AGGREGAZIONI DI RETE, GEIE  

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di parteci-

pazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica 

la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei con-

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#046
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sorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di 

capofila che deve essere assimilata alla mandataria.  

I requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 D. Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. devono essere posseduti 

da ciascun operatore economico associato. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppa-

menti.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigia-

ne di cui alla lettera a) deve essere posseduto: 

a. da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal 

GEIE medesimo; 

b. da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui que-

sti abbia soggettività giuridica. 

Per i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui all'articolo 46, comma 1, lettera e) del 

codice, i requisiti di idoneità professionale di cui agli articoli 2 e 3 del D.M. n. 263/2016 devono es-

sere posseduti dai partecipanti al raggruppamento. I raggruppamenti temporanei, inoltre, devono 

prevedere la presenza di almeno un giovane professionista.  

Il requisito di iscrizione all’Albo Professionale è posseduto dai professionisti che nel gruppo di la-

voro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto della procedura. 

Il requisito relativo ai titoli di studio/professionali deve essere posseduto dal raggruppamento nel 

complesso, in base alle singole professionalità richieste e messe a disposizione da ciascun 

raggruppando. 

Il requisito relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 previsto dal punto 7.1 è 

posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 

coordinamento della sicurezza. 

 

7.5. INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, 

Artigianato e Agricoltura di cui al precedente paragrafo 7.1. deve essere posseduto dal consorzio e 

dalle società consorziate indicate come esecutrici. 

 I requisiti del D.M. 263/2016 di cui all’artt. 2 e 3 devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dal consorzio e dalle 

consorziate, secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato 

decreto. 

Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo di cui al paragrafo 7.1 deve essere posseduto dal 

consorzio o da una delle consorziate esecutrici. 

I requisiti di capacità tecnica e professionale, devono essere posseduti: 

1. per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) del Codice, direttamente dal consorzio 

medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera 

nonché all’organico medio annuo che sono computati cumulativamente in capo al consorzio 

ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate; 

2. per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può 

spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate i quali vengono computati 

cumulativamente in capo al consorzio. 
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8. AVVALIMENTO 

Il concorrente può soddisfare la richiesta dei requisiti tecnico professionali di cui al precedente pa-

ragrafo 7.3 anche mediante ricorso all’avvalimento. 

L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di con-

cordato, qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio decre-

to 16 marzo 1942, n. 267. 

Non è consentito l’avvalimento dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale. 

 

L’ausiliaria deve: 

a) possedere i requisiti previsti al precedente paragrafo 7.3. nonché i requisiti tecnici e le risorse og-

getto di avvalimento e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 

b) rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il concorrente e verso la sta-

zione appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di 

cui è carente il concorrente. 

Il concorrente deve allegare il contratto di avvalimento nel quale sono specificati i requisiti tecnico 

organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse strumentali e umane. Il concorrente può av-

valersi di più imprese ausiliarie. 

A pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente 

e che partecipino alla medesima gara sia l’ausiliaria sia il concorrente che si avvale dei requisiti. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appal-

tante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di sele-

zione, il concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria entro 7 giorni decorrenti dal ricevimento della 

richiesta da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti ri-

chiesti per l’avvalimento. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o 

del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e 

delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvali-

mento. 

 

9. SUBAPPALTO. 

Non è ammesso il subappalto ai sensi dell’art. 31 comma 8 del Codice e non si configurano come 

attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

 

10. GARANZIA PROVVISORIA  

 

L’offerta per ciascun lotto è corredata, a pena di esclusione, da: 

a) una garanzia provvisoria pari al 2% del prezzo base di ogni lotto  e precisamente di importo 

pari a LOTTO A: €  11.860,77;  LOTTO B: €  10.618,26;  LOTTO C: €  12.321,62. 

Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice; 

b) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 

cui all’articolo 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia prov-

visoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale 

dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggrup-

pamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 



Pag. 17 di 36 

 

In caso di partecipazione a più lotti sono prestate tante distinte ed autonome garanzie provvisorie e 

impegni al rilascio della definitiva quanti sono i lotti cui si intende partecipare. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 

legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, in assegni circolari, con bonifico, con 

versamento effettuato su conto corrente bancario IBAN IT72X0200801459000101771761 

intestato al Comune di Genova, presso la Banca ---------------------, causale: “Garanzia 

provvisoria : Procedura aperta per l’affidamento del Servizio di Direzione dei Lavori e 

Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione suddiviso in tre lotti, lotto n. _____”. 

b) da fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che: ri-

sponde ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 

rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto le-

gislativo 1 settembre 1993, n. 385; svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 

garanzie; è sottoposta a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 

previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; ha i requisiti minimi 

di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa rispondano ai requisiti di 

cui all’articolo 93, comma 3 del Codice. Gli operatori economici, prima di procedere alla sot-

toscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in possesso 

dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- legittima-

ti/Intermediari_non_abilitati.pdf 

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In ogni caso, la garanzia fideiussoria deve essere conforme agli schemi tipo predisposti nell’allegato 

A di cui al Decreto 16 settembre 2022, n. 193 “Regolamento contenente gli schemi tipo per le ga-

ranzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui agli articoli 24, 35, 93, 103 e 104 del decreto legi-

slativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni”; a tal fine, l’operatore economico presen-

terà le  schede  tecniche  contenute  nell'Allegato  B al decreto anzi menzionato. Ai sensi dei commi 

2 e 3 dell'art. 1 del Decreto 16 settembre 2022, n. 193, le garanzie fideiussorie possono essere rila-

sciate anche congiuntamente da più garanti: le singole garanzie possono essere prestate sia con atti 

separati per ciascun garante e per la relativa quota, sia all'interno di un unico atto che indichi tutti i 

garanti e le relative quote. La suddivisione per quote opera nei rapporti interni ai garanti medesimi 

fermo restando il vincolo di solidarietà nei confronti della stazione appaltante o del soggetto aggiu-

dicatore. 

La garanzia fideiussoria deve: 

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito 

(stazione appaltante); 

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento tem-

poraneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 

gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettere b) e c) del Codice, al 

solo consorzio; 

c) avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

d) prevedere espressamente: 

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 

all’articolo 1944 del codice civile; 

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo com-

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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ma, del codice civile; 

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante. 

e) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 93, 

comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in 

cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere inserite sulla Piattaforma in una 

delle seguenti forme: 

a) originale informatico, ai sensi dell’articolo 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, sotto-

scritto con firma digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata dal soggetto in pos-

sesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

b) in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo 

le modalità previste dall’articolo 22, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 82/2005; 

c) in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 

23-bis del D.lgs. n.82/2005. In caso di bonifico il concorrente deve inserire sulla Piattaforma il 

documento che attesti l’avvenuto versamento in una delle forme sopra indicate. Il documento 

deve indicare il nominativo dell’operatore economico che ha operato il versamento stesso. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, 

il concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria 

del medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa 

decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice, il concorrente dichiara nella 

domanda di partecipazione il possesso dei relativi requisiti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certifica-

zione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a) per i soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f), g), del Codice solo se tutte 

le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 

imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b) per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, se il Consorzio ha 

dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, sole se il Consorzio 

possiede la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che inten-

de assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo 

se sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in 

alternativa se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di certifica-

zione del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione della prestazione da 

parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione. 

Le altre riduzioni previste dall’articolo 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di posses-

so da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) 

e c) del Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già co-

stituiti nella loro integrità prima della presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 

parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il ga-

rante. 

 

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
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I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per gli importi disposti nel bando di gara, secondo le 

modalità di cui alla delibera ANAC n. 830 del 21 dicembre 2021 pubblicata sul sito dell’ANAC 

nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

Ai fini del versamento di cui sopra, il pagamento della contribuzione dovrà essere effettuato 

generando l’avviso di pagamento sul circuito PagoPA tramite il nuovo servizio di “Gestione 

Contributi Gara” (GCG), ed effettuarne il pagamento mediante il nuovo servizio “Portale dei 

pagamenti dell’A.N.A.C.” Per ogni ulteriore dettaglio si fa rinvio all’indirizzo 

http://www.anticorruzione.it. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento 

mediante consultazione del sistema Fascicolo virtuale dell'operatore economico - FVOE . 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta 

potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia 

stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 

concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della L. 266/2005. 

Il contributo dovuto per la partecipazione alla presente gara è pari a : 

Lotto A: Euro 77,00 

Lotto B: Euro 77,00. 

Lotto C : Euro 77,00. 

 

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

La gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica, attraverso la piattaforma di 

e-procurement, denominata d’ora in poi “Piattaforma”, disponibile al seguente indirizzo web: 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti 

Per l’ammissione alla gara il plico elettronico dovrà pervenire mediante l’utilizzo della Piattaforma 

entro il termine perentorio indicato nel bando di gara. 

Non saranno ammesse offerte in modalità cartacea o via PEC. 

I concorrenti, per presentare le offerte, dovranno registrarsi sulla Piattaforma, ottenendo così le 

credenziali di accesso, e inviare tutta la documentazione telematica indicata, firmata digitalmente 

ove richiesto. 

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se 

sostitutiva o aggiuntiva a quella precedente. 

Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerta, richieste in capo al professionista/legale 

rappresentante, siano sottoscritte da un soggetto diverso dallo stesso e quindi da un procuratore 

(generale o speciale), il concorrente dovrà produrre copia della procura (generale o speciale). 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione. 

La Piattaforma telematica prevede il caricamento delle seguenti buste/plichi telematici: 

• busta telematica A – Contenente DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

• busta telematica B – Contenente OFFERTA TECNICA 

• busta telematica C – Contenente OFFERTA ECONOMICA. 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti
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Per ciascun singolo file da inviare e di cui è composta l’offerta, ciascun Operatore Economico ha a 

disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 15 MB per il singolo file e di 100 MB 

per ciascuna Busta telematica. 

Con la sola presentazione dell’offerta si intendono accettati da parte dei concorrenti tutti gli oneri, 

atti e condizioni del presente capitolato speciale e degli allegati ad esso annessi. 

Non saranno ritenute ammissibili le offerte economiche contenenti riserve o condizioni. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non 

aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese 

mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi 

compreso il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica, 

devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. 

Tutte le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione dalla 

stazione appaltante all’indirizzo internet indicato nel bando di gara. 

Il concorrente allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 

ciascuna dichiarazione è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in 

presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti). La documentazione, ove non richiesta 

espressamente in originale, potrà essere in copia semplice. In caso di concorrenti non stabiliti in 

Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente secondo la 

legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli artt. 83 comma 3, 86 e 90 del Codice. Tutta 

la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 

Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per numero 365 giorni 

dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del 

Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un 

apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima 

data. Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito, alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 

finalizzata.   La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 

attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
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requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 

della domanda di partecipazione, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad 

eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 

impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 

speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, 

sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 

termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, 

comma 4 del Codice sono sanabili. 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni 

richieste e dell’offerta è sanabile; 

- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 

e, per i concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di 

copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, 

redatto ai sensi dell’articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello 

stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità, purché redatto e 

trasmesso in data anteriore al termine per la presentazione delle offerte; 

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio la mancata sottoscrizione dell’offerta 

economica; 

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa dichiarazione sull’obbligo di 

assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, l’assunzione di una quota di occupazione 

giovanile e femminile di cui all’articolo 5 del presente disciplinare.  

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 

perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, la Stazione Appaltante procede 

all’esclusione del concorrente dalla procedura di gara. 

 

14. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’operatore economico inserisce nella busta telematica A, unica per tutti i lotti, a pena di 

esclusione, fatto salvo quanto disposto dall’art. 83, comma 9 del Codice, i seguenti documenti: 

• Istanza di partecipazione  

• Il modello DGUE;  

• La garanzia provvisoria una per ogni lotto per il quale si intende partecipare;  

• Se necessarie adeguate certificazioni di cui all’art. 93 comma 7 del Codice o dichiarazione 

sostitutiva;  
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• Eventuale copia della procura (generale o speciale) e altri documenti per avvalimento;  

• “PassOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità, 

un o per ogni lotto per il quale si intende partecipare;  

• Contributo ANAC uno per ogni lotto per il quale si intende partecipare;  

• Il documento clausole di legalità caricato sul portale;  

• Convenzione SUAC; 

• Per operatori economici con un numero superiore a cinquanta dipendenti rapporto sulla 

situazione del personale in corso di validità ai sensi dell’art. 47 comma 2 del D.L. N. 

77/2021; 

• convertito in Legge n. 108/2021; 

• Modulo informativa privacy; 

• Modulo titolare effettivo e mancanza conflitto interessi; 

• Moduli assenza conflitto interessi PNRR di cui all’art. 3; 

• Tabella servizi analoghi. 

Tutti i documenti dovranno essere caricati sul portale e sottoscritti digitalmente, qualora richiesto. 

 

14.1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione è redatta, in bollo, preferibilmente secondo il modello messo a 

disposizione dalla stazione appaltante e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara (professionista 

singolo, associazione professionale, società, raggruppamento temporaneo, consorzio stabile, 

aggregazione di rete GEIE).  

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di 

rete, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il 

ruolo di ciascun operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata).  

Nel caso di consorzio, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 

diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.  

La domanda di partecipazione è sottoscritta digitalmente e presentata: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista;  

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri;  

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante.  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale rappresentante 

della mandataria/capofila.  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale 

rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;  

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei, in quanto compatibile.  

In particolare:  

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica(cd. rete - soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune;  
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b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica (cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale 

rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete;  

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è 28 sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico retista che 

riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento 

da costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di 

rete.  

Il concorrente allega:  

- copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;  

- copia fotostatica della procura se il sottoscrittore è un procuratore. 

 

14.2. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il modulo redatto sul formato del DGUE, comprensivo delle dichiarazioni 

integrative ivi contenute, messo a disposizione per la presente procedura di gara dalla Stazione 

Appaltante.  

 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di   

avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1 DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, 

alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2 dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con 

la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere 

a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il 

concorrente, secondo il modulo FAC-SIMILE AUSILIARIA messo a disposizione dalla 

stazione appaltante; 

3 originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si 

obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 

risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata 

dell’appalto. A tal fine il contratto   di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi 

dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a 

disposizione dall’ausiliaria; nel caso di messa a disposizione di titoli di studio e professionali 

ed esperienze professionali pertinenti, deve essere indicato l’operatore economico che esegue 

direttamente il servizio per cui tali capacità sono richieste; 

4 PASSOE dell’ausiliaria; 

 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal paragrafo 6 del presente 

disciplinare  (Sez. A-B-C-D). 
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Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione compilando 

quanto segue: 

1.a la sezione A per dichiarare il possesso dei requisiti relativi all’idoneità professionale di cui al 

par. 7.1 del presente disciplinare; 

1.b la sezione C per dichiarare il possesso dei requisiti relativi alla capacità tecnica e 

professionale di cui al par. 7.3 del presente disciplinare; 

 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Il DGUE è sottoscritto, dai seguenti soggetti: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

 

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente, e da tutti retisti 

partecipanti; 

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il 

consorzio   concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 

Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 

14.3. DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECONOMICI 

AMMESSI AL CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI 

CUI ALL’ARTICOLO 186 BIS DEL R.D. 16 MARZO 1942, N. 267 

Il concorrente dichiara, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del 

provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara di non partecipare alla 

gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti 

al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’articolo 186-

bis, comma 6 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo  

67, terzo comma, lettera d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al 

piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto. 
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15. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

L'OFFERTA TECNICA, una per ciascun lotto, deve essere caricata sulla piattaforma telematica 

secondo le modalità indicate al precedente paragrafo 12. 

Nella busta telematica “B – Offerta tecnica”, dovrà essere inserita, a pena di esclusione, l’offerta 

tecnica secondo il modello  contenente i documenti di seguito indicati: 

a) una Relazione Tecnica nella quale siano dettagliati i sub criteri dal n. 1 al n. 9 della tabella 

di cui al successivo paragrafo 17; la Relazione dovrà essere contenuta entro 10 pagine, con 

carattere calibri – corpo 11, margini superiore e inferiore cm 2,5, margini destro e sinistro 

cm 2. Non sono ricompresi eventuali copertina e sommario. Alla relazione possono essere 

allegati schemi grafici, disegni e diagrammi per un massimo di 5, nonché i curricula 

richiesti, che dovranno comunque essere composti ciascuno da massimo n. 1 pagina.  

L’offerta Tecnica, consistente in uno o più file, dovrà essere sottoscritta digitalmente (con le 

modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di partecipazione di cui al precedente 

paragrafo 12) dal rappresentante della Società oppure, in caso di costituendo R.T.P. o Consorzio 

ordinario di concorrenti, da tutti i rappresentanti delle Società che intendono raggrupparsi o 

consorziarsi. 

Gli operatori economici partecipanti ai sensi dell’art. 53 del Codice potranno comunicare, mediante 

motivata e comprovata dichiarazione, e in modo analitico, se vi sono parti della propria offerta 

tecnica da considerarsi rientranti nella sfera di riservatezza dell’impresa, in quanto coperte da 

segreti tecnici o commerciali, per la tutela dei propri interessi professionali, industriali, commerciali 

da sottrarre quindi ad eventuali successive richieste di accesso agli atti, fatti salvi i diritti di cui al 

comma 6 del medesimo articolo. 

Si rammenta che, a pena di esclusione, nell’offerta tecnica non devono essere inclusi elementi 

riconducibili all’offerta economica. 

Si precisa inoltre che la documentazione indicata al presente paragrafo dovrà essere redatta 

esclusivamente in lingua italiana. 

 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA  

In tale terza busta telematica dovrà essere inserita per ciascun lotto, a pena di esclusione, l’offerta 

economica, generata automaticamente dalla Piattaforma, il concorrente dovrà indicare la 

percentuale di ribasso da applicare all’importo complessivo posto a base di gara.  

L’Offerta economica, una per ciascun lotto, dovrà essere formulata compilando i relativi campi 

presenti nella Piattaforma e ottenendo la generazione automatica del modulo d’offerta.  

Sono inammissibili le offerte economiche con ribasso pari a zero e le offerte che superino l’importo 

a base d’asta. 

Ai fini dell’assolvimento dell’apposizione del bollo il concorrente dovrà inserire nella busta 

telematica C - Contenente OFFERTA ECONOMICA scansione del modello F24 attestante il 

pagamento oppure scansione del modulo offerta con l’apposizione della marca da bollo debitamente  

annullata. 

 

17. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 
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  CRITERIO DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 80 

Offerta economica 20 

Totale 100 

 

17.1. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito per ciascun lotto sulla base dei criteri di valutazione 

definiti nella sottostante tabella, con la relativa ripartizione dei punteggi. 

 

SUB- CRITERIO DI VALUTA-

ZIONE 

MODALITA’ DI ATTRIBU-

ZIONE DEL           PUNTEGGIO 

PUNTI 

TECNICI 

PUNTI TECNICI DISCREZIONALI 

1. PIANO DI GESTIONE DEL SER-

VIZIO  

Presentare un piano di gestione del 

servizio avente ad oggetto la metodo-

logia, le tecniche e gli strumenti che 

saranno utilizzati nel corso di tutte le 

fasi dell’intervento al fine di imposta-

re, regolare e monitorare l’andamento 

del progetto. 

La Commissione valuterà l’efficacia 

del Piano presentato per quanto ri-

guarda il monitoraggio 

dell’avanzamento dell'intervento; 

inoltre valuterà la tempestività della 

reportistica da relazionare al RUP 

migliorativa rispetto ai tempi richie-

sti  

10 

2. ORGANIGRAMMA  

Descrivere l’organigramma proposto, 

i ruoli e le figure professionali indivi-

duate per ciascuna prestazione ogget-

to del lotto di riferimento.  

 

In caso di partecipazione a più lotti 

dovranno essere previsti organigram-

ma autonomi e separati per ciascun 

lotto per cui si presenta offerta.  

La Commissione valuterà 

l’adeguatezza dell’organigramma 

proposto tenendo conto anche della 

numerosità delle figure professionali 

atte a garantire un corretto ed effi-

ciente svolgimento del servizio.  

In particolare saranno apprezzate fi-

gure aggiuntive rispetto al numero 

minimo di figure professionali ope-

rative richieste nel capitolato tecni-

co, articolo 5, nonché l’eventuale in-

serimento di ispettori di cantiere e 

figure specializzate con riferimento 

alla peculiarità degli appalti interes-

santi beni immobili sottoposti a tute-

la pittosto che immobili caratterizza-

ti da problematiche ambientali. 

10 
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SUB- CRITERIO DI VALUTA-

ZIONE 

MODALITA’ DI ATTRIBU-

ZIONE DEL           PUNTEGGIO 

PUNTI 

TECNICI 

3. CURRICULUM VITAE 

Per le figure professionali minime ri-

chieste nel capitolato tecnico, e per quel-

le eventualmente offerte, fornire il rela-

tivo CV comprovante l’iscrizione negli 

appositi albi previsti dai vigenti ordina-

menti professionali,  con la specializza-

zione delle rispettive qualificazioni pro-

fessionali, dai quali poter evincere la 

formazione, le competenze e le esperien-

ze analoghe a quelle oggetto 

dell’affidamento. 

 

NB. In caso di partecipazione a più 

lotti dovranno essere forniti i CV di 

figure professionali separate in fun-

zione dei lotti per cui si presenta offer-

ta. In caso di offerta di CV presentati 

contemporaneamente su lotti diversi 

questi saranno presi in considerazione 

solo per il lotto di importo maggiore in 

ordine decrescente, mentre non sa-

ranno valutate per gli altri lotti.  

 

La commissione valuterà 

• l’adeguatezza dei CV in termini di 

esperienze pregresse per anni e at-

tinenza a   ruoli analoghi a quelli 

oggetto del lotto; certificazioni ac-

quisite. 

 

Ogni CV dovrà essere composto al 

massimo da 1 pagina. Non saranno 

valutate dalla commissione pagine 

aggiuntive alla prima.  

10 

4. ESPERIENZE PREGRESSE 

Fornire un numero massimo di 3 espe-

rienze ritenute significative e replicabili 

per il lotto di partecipazione, con una 

descrizione degli incarichi di direzione 

dei lavori e coordinamento della sicu-

rezza con indicazione della data del 

contratto stipulato con il Committente 

della data, del luogo di esecuzione, del 

fatturato nonché degli elaborati proget-

tuali e delle foto laddove presenti.   

L’operatore economico dovrà enfatiz-

zare le modalità di svolgimento del ser-

vizio e i rispettivi ruoli svolti 

nell’ambito del cantiere, le tempistiche 

del cantiere, le professionalità coinvol-

te, la complessità delle opere e le scelte 

tecniche effettuate in caso di varianti.  

La Commissione valuterà 

l’esperienza maturata nel settore di 

riferimento in grado di determinare 

una significativa qualità del 

servizio in termini di replicabilità 

con l’oggetto del lotto. 

 

 
 

12 

5. PROSSIMITA’ AL CANTIERE 

Descrivere le soluzioni organizzative 

e logistiche in grado di garantire la 

presenza continuativa e parallela sui 

cantieri oggetto del lotto e  una co-

stante interazione tra l’aggiudicatario 

e l’amministrazione.   

 

La Commissione valuterà la realiz-

zabilità delle soluzioni proposte in 

grado di garantire concretamente la 

continuativa presenza 

dell’aggiudicatario sui cantieri og-

getto del lotto. 

 

10 
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SUB- CRITERIO DI VALUTA-

ZIONE 

MODALITA’ DI ATTRIBU-

ZIONE DEL           PUNTEGGIO 

PUNTI 

TECNICI 

6. GESTIONE DI PIU’ CANTIERI 

IN CONTEMPORANEA 

Descrivere le soluzioni organizzative 

proposte per garantire la gestione in 

contemporanea di più cantieri oggetto 

del lotto aggiudicato senza arrecare ri-

tardi o disfunzioni rispetto al servizio 

richiesto. 

 

La Commissione valuterà discrezio-

nalmente la realizzabilità delle solu-

zioni organizzative proposte in gra-

do di garantire una efficace gestione 

in contemporanea di più cantieri 

all’interno di un medesimo lotto.  

8 

7.  SOLUZIONI PER MINIMIZZA-

RE LE PERIZIE DI VARIANTE 

Descrivere le soluzioni proposte per 

limitare durante l’esecuzione contrat-

tuale perizie di variante in corso 

d’opera da parte dell’appaltatore. 

 

La Commissione valuterà le pro-

poste che risultino maggiormente 

efficaci e concrete per ridurre il ri-

schio di varianti in corso d’opera 

da parte dell’appaltatore. 

8 

8. COORDINAMENTO CON LA 

STAZIONE APPALTANTE  

Descrivere le soluzioni in grado di ga-

rantire il coordinamento  del gruppo 

di lavoro della direzione lavori con la 

stazione appaltante. 

La commissione valuterà le soluzio-

ni proposte in termini di flessibilità 

della soluzione anche per fronteg-

giare imprevisti e minimizzazione 

degli impatti operativi sulla stazione 

appaltante 

6 

9. COORDINAMENTO CON 

L’APPALTATORE CHE ESEGUE 

I LAVORI E SOGGETTI TERZI 

Descrivere le soluzioni organizzative 

proposte per la gestione dei rapporti 

con l’appaltatore che esegue i lavori e 

altri soggetti terzi afferente al cantiere 

in grado di garantire il rispetto delle 

tempistiche e una gestione efficace di 

eventuali problematiche che rischiano 

di generare rallentamenti. 

La commissione valuterà le soluzio-

ni proposte in termini di flessibilità 

della soluzione anche per fronteg-

giare imprevisti e minimizzazione 

degli impatti operativi sulla stazione 

appaltante 

6 

 

17.2. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

Per i suddetti elementi di valutazione di cui al precedente paragrafo 17.1, il coefficiente da 

moltiplicare per il peso del criterio sarà determinato attraverso la media dei coefficienti, variabili tra 

zero e uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. 

Ogni commissario attribuisce a ciascuno degli elementi qualitativi un coefficiente, variabile tra 0 e 

1, in base ai diversi livelli di valutazione, come di seguito indicato:  

 

Punteggio Valutazione 

0,0 NON VALUTABILE: descrizione del requisito assente; offerta per il sub-criterio 

analizzato assente o peggiorativo rispetto alla documentazione di gara.  

0,01- 0,19 MOLTO SCARSO: descrizione molto scarsa e/o estremamente contraddittoria; offerta 

che contrasta totalmente con le finalità poste dalla Stazione appaltante nella descrizione 
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del criterio tale da definire l’offerta per il sub-criterio analizzato complessivamente di 

pessima qualità rispetto alle attese del capitolato speciale e al sub-criterio di valutazione 

0,20-0,29 SCARSO: descrizione scarsa e/o contraddittoria; offerta che contrasta in larga parte con 

le finalità poste dalla stazione appaltante nella descrizione del criterio tale da definire 

l’offerta per il sub-criterio analizzato complessivamente scarsa rispetto alle attese del 

capitolato speciale e al sub-criterio di valutazione 

0,30-0,39 MEDIOCRE: descrizione gravemente insufficiente; offerta che non risponde in 

maniera grave alle finalità poste dalla stazione appaltante nella descrizione del criterio 

tale da definire l’offerta per il sub-criterio analizzato mediocre rispetto alle attese del 

capitolato speciale e al sub-criterio di valutazione 

0,40-0,49 INSUFFICIENTE: descrizione insufficiente; offerta che risponde solo in maniera 

minimamente parziale alle finalità poste dalla Stazione appaltante nella descrizione del 

criterio, tale da definire l’offerta per il sub-criterio analizzato complessivamente 

insufficiente rispetto alle attese del capitolato speciale e al sub-criterio di valutazione 

0,50-0,59 SUFFICIENTE: descrizione limitata; offerta da cui si ricava con una minima 

sufficienza l’aderenza alle finalità poste dalla stazione appaltante nella descrizione del 

criterio tale da definire l’offerta per il sub-criterio analizzato complessivamente 

sufficiente rispetto alle attese del capitolato speciale e al sub-criterio di valutazione 

0,60-0,69 POCO PIU’ CHE SUFFICIENTE: descrizione poco più che limitata; offerta da cui si 

ricava con sufficienza l’aderenza alle finalità poste dalla S.A. nella descrizione del 

criterio tale da definire l’offerta per il sub-criterio analizzato complessivamente più che 

sufficiente rispetto alle attese del capitolato speciale e al sub-criterio di valutazione 

0,70-0,75 DISCRETO Descrizione discretamente corrispondente a quanto richiesto; offerta da cui 

si ricava una adeguata aderenza alle finalità poste dalla Stazione Appaltante nella 

descrizione del criterio tale da definire l’offerta per il sub-criterio analizzato 

complessivamente di discreta qualità rispetto alle attese del capitolato speciale e al sub-

criterio di valutazione 

0,76-0,80 BUONO Descrizione adeguata; offerta da cui si ricava una buona aderenza alle finalità 

poste dalla Stazione nella descrizione del criterio tale da definire l’offerta per il sub-

criterio analizzato complessivamente di buona qualità rispetto alle attese del capitolato 

speciale e al sub-criterio di valutazione 

0,81-0,85 PIU’ CHE BUONO Descrizione molto buona; offerta da cui si ricava una apprezzabile 

aderenza alle finalità poste dalla Stazione appaltante nella descrizione del criterio tale 

da definire l’offerta per il sub-criterio analizzato complessivamente di più che buona 

qualità rispetto alle attese del capitolato speciale e al sub-criterio di valutazione 

0,86-1,00 OTTIMO Descrizione completa e pienamente rispondente; offerta da cui si ricava una 

reale ed effettiva aderenza alle finalità poste dalla S.A. nella illustrazione del criterio 

tale da definire l’offerta per il sub-criterio analizzato complessivamente di ottima 

qualità rispetto alle attese del capitolato speciale e al sub-criterio di valutazione. 

Non è prevista riparametrazione delle offerte. 

 

Soglia di Sbarramento  

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, al termine dell’attribuzione del punteggio tecnico la 

Commissione giudicatrice incaricata della valutazione delle offerte procederà alla dichiarazione di 

non ammissibilità alle fasi successive della gara per i concorrenti che non avessero conseguito un 

punteggio di almeno 25 punti su 80 punti disponibili. 
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17.3. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA  

È attribuito all’offerta economica un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato come segue: 

 

𝐶𝑖 (𝑝𝑒𝑟 𝐴𝑖 ≤ 𝐴𝑠𝑜𝑔𝑙𝑖𝑎) = 𝑋 ∗ 𝐴𝑖 𝐴𝑠𝑜𝑔𝑙𝑖𝑎  

𝐶𝑖(𝑝𝑒𝑟 𝐴𝑖 > 𝐴𝑠𝑜𝑔𝑙𝑖𝑎) = 𝑋 + (1 − 𝑋) ∗ [ (𝐴𝑖 − 𝐴𝑠𝑜𝑔𝑙𝑖𝑎) (𝐴𝑚𝑎𝑥 − 𝐴𝑠𝑜𝑔𝑙𝑖𝑎) ⁄ ] 

 

dove 𝐶𝑖 = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo  

𝐴𝑖 = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente i-esimo  

𝐴𝑠𝑜𝑔𝑙𝑖𝑎 = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo ovvero sconto offerto) dei concorrenti  

𝑋 = 0,85  

𝐴𝑚𝑎𝑥 = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente. 

 

17.4. METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI  

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti, procederà, in relazione a ciascuna offerta, 

all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo aggregativo compensatore. 

 

18. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 

La prima seduta pubblica avrà luogo nel giorno e ora stabiliti dal bando di gara e vi potranno 

partecipare i legali rappresentanti/procuratori dei concorrenti oppure persone munite di specifica 

delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata nella data e negli orari che saranno comunicati 

ai concorrenti a mezzo PEC almeno due giorni prima  della data fissata. 

Parimenti avverrà per le successive sedute pubbliche. 

Nel giorno fissato per la prima seduta pubblica il R.U.P., sulla base della documentazione contenuta 

nei plichi telematici presentati, procederà alla verifica della correttezza formale della stessa e 

disporrà le ammissioni e le esclusioni dalla procedura di gara, dando mandato alla Direzione 

Stazione Unica Appaltante per le relative comunicazioni e per gli adempimenti di cui all’art. 29, 

comma 1, del Codice. Saranno ammessi a presentare eventuali osservazioni i soggetti muniti di 

idoneo documento comprovante la legittimazione ad agire in nome e per conto delle società 

partecipanti alla gara (legali rappresentati, procuratori, delegati). 

Sono esclusi dalla gara i concorrenti in caso di irregolarità essenziali non sanabili, consistenti in 

carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto 

responsabile della stessa. Non sono inoltre sanabili, e comportano l’esclusione, le irregolarità 

afferenti all’offerta.  

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di 

chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 

documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 

svolgimento della procedura. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 

sistema FVOE (Fascicolo virtuale dell’operatore economico) secondo quanto stabilito dalla 

Delibera ANAC n. 464/2022. 
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19. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte, con specifico provvedimento secondo 

quanto disposto dall’art. 77 del Codice e dalla Deliberazione di Giunta Comunale n.216 del 

08/10/2020, ed è composta da n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto 

del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi 

dell’art. 77, comma 9 del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla 

stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche dei concorrenti 

e potrà fornire ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte. 

La Stazione Appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 

trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 

dell’art. 29, comma 1 del Codice. 

 

20. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa a cura del RUP con il 

supporto della Direzione Stazione Unica Appaltante, si insedierà la commissione giudicatrice che, 

in seduta pubblica, procederà relativamente a ciascun lotto all’apertura delle buste telematiche 

concernenti le offerte tecniche ed alla verifica della completezza del contenuto. 

Mediante accesso dedicato al portale telematico di gestione della gara, la Commissione giudicatrice 

procederà all’esame e alla valutazione delle offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi 

punteggi, applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente disciplinare.  

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione comunicherà i punteggi attribuiti alle 

singole offerte tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. Nella 

medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura delle 

buste telematiche contenenti l’offerta economica ed all’attribuzione dei relativi punteggi.  

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale 

per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi parziali differenti, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il 

miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 

stessi punteggi parziali, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e 

procede ai sensi di quanto previsto al paragrafo 22. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, 

e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 

commissione chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo 

quanto indicato al successivo paragrafo 21. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte, la commissione provvede a 

comunicare tempestivamente al RUP e alla Stazione Unica Appaltante le eventuali esclusioni da 

disporre per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 
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elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nella busta B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 

comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, 

in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 

Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere 

in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

In tali casi la Stazione Unica Appaltante procederà alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, 

lett. b) del Codice. 

 

21. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 

base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto 

necessario, della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte 

che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare 

la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della Stazione Appaltante procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 

caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con l’eventuale supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni 

fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche 

mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 

che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili 

e procede ai sensi del seguente paragrafo 22. 

 

22. AGGIUDICAZIONE DELL’ APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO  

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente 

che ha presentato la migliore offerta per ciascun lotto. Con tale adempimento la commissione 

chiude le operazioni di gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi 

adempimenti. 

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale, la proposta di   aggiudicazione è 

formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 

stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 

comma 12 del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, 

comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle 

comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a) 
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L’aggiudicazione diventa efficace all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti 

dal presente disciplinare. 

Per i requisiti generali e per quelli di idoneità, tale verifica avviene, ai sensi degli artt. 81 e 216, 

comma 13, del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema FVOE nonché attraverso l’utilizzo dei 

seguenti sistemi: DURC on line, Banca Nazionale Unica Antimafia. 

Esclusivamente per la verifica dell’ottemperanza alla Legge 68/99 si procederà con la richiesta, 

inviata via PEC, all’ufficio competente. 

Per gli altri requisiti si procederà a richiedere direttamente al concorrente di produrre, attraverso la 

Piattaforma i documenti a comprova. 

In caso di esito negativo delle verifiche sul possesso dei requisiti richiesti, la stazione appaltante 

procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC. 

La stazione appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo 

graduato. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la 

stazione appaltante procederà, con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia (D.Lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione 

appaltante proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del D.Lgs. 159/2011, 

recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4- 

ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni 

(stand-still) dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai 

sensi dell’art. 76, comma 5 lett. a). 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta  

efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’Affidatario. Il 

contratto è stipulato in forma pubblica amministrativa elettronica a cura dell'Ufficiale rogante. 

L’Amministrazione si avvale della facoltà di procedere in ragioni di urgenza ad affidare il servizio 

secondo le modalità dell’art. 32 comma 8 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e sotto riserva nelle more 

dell’espletamento delle verifiche di legge così come previsto all’art. 8 comma 1) lettera a) della 

Legge 120/20. 

L’Aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) 

del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante copia 

autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 445/2000 della polizza di responsabilità civile 

professionale. 

In alternativa, l’aggiudicatario trasmette copia informatica di documento analogico (scansione di 

documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D.Lgs. 82/2005. In 

tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà essere attestata dal pubblico 

ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del D.Lgs. 82/2005) ovvero 

da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico 

ufficiale (art. 22, comma 2 del D.Lgs. 82/2005). 

Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai 

sensi dell’art. 5 del D.P.R. 7 agosto 2012 n. 137. 

La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti. 
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La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa 

anche degli associati e dei consulenti. 

Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, 

comma 148 della L. 4 agosto 2017 n. 124. Le imprese facenti parte del raggruppamento temporaneo 

di imprese dovranno possedere singolarmente la suddetta polizza di assicurazione. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

L. 13 agosto 2010, n. 136. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, 

prima dell’inizio della prestazione. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di sospendere, modificare o annullare la procedura in 

qualunque momento e qualunque sia lo stato di avanzamento della stessa, senza che gli interessati 

possano esercitare nei suoi confronti alcuna pretesa a titolo risarcitorio o di indennizzo. 

Parimenti la Stazione Appaltante si riserva sin d'ora motivatamente, a suo insindacabile giudizio, la 

facoltà di esercitare il diritto di recesso dal contratto, previo pagamento delle somme secondo 

quanto disposto dall’art. 109 del D.Lgs. 50/2016, escluso il riconoscimento di ulteriori somme a 

qualsiasi titolo in favore dell'affidatario. 

La determinazione di quanto dovuto per le prestazioni già eseguite sarà effettuata in applicazione di 

quanto disposto, a seconda della fattispecie verificatasi di risoluzione o recesso disciplinate 

rispettivamente dagli artt. 108 e 109 del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i. e comunque ad insindacabile 

giudizio della Stazione Appaltante 

La Stazione Appaltante si riserva la possibilità di aggiudicare la procedura anche in presenza di una 

sola offerta valida per ciascun lotto. Qualora sia stata presentata soltanto un’offerta valida 

riguardante un unico lotto, l’Amministrazione potrà riservarsi di aprire una procedura negoziata 

senza previa pubblicazione del bando di gara  ai sensi dell’art. 63 comma 2 lett.a) del Codice , al 

fine di poter aggiudicare anche gli altri due lotti. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento, ad esclusione dei costi del concessionario di pubblicità, ai sensi dell’art. 216, 

comma 11 del Codice e del D.M. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico 

dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta 

giorni dall’aggiudicazione. 

L’importo presunto delle spese di pubblicazione sarà indicato nel bando di gara. La Stazione 

Appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, fornendone 

giustificativi, nonché le relative modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte 

e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

 

23. CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE  

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non 

superiore a cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi 

dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, a consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale 

maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della 

formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di 

altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 

prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore 
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economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 

consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione 

che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 

marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel 

triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore economico è 

altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali. 

 

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Genova, rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

 

25. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (ART. 13 

REGOLAMENTO UE n. 679/2016) RACCOLTI DAL COMUNE DI GENOVA PER LA 

GESTIONE DELLA PRESENTE PROCEDURA DI APPALTO 

I dati raccolti, secondo il Regolamento U.E. n. 679/2016, saranno trattati anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

Il Comune di Genova, in qualità di titolare (con sede in Genova, Via Garibaldi 9, telefono 

010/557111; indirizzo mail: urpgenova@comune.genova.it, casella di posta elettronica certificata 

(PEC): comunegenova@postemailcertificata.it) tratterà i dati conferiti con modalità 

prevalentemente informatiche e telematiche, ai sensi dell’art. 13 del REGOLAMENTO UE n. 

679/2016, esclusivamente nell’ambito della procedura regolata dal presente disciplinare di gara. Il 

trattamento dei dati personali forniti viene effettuato dal Comune di Genova per lo svolgimento di 

funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. 

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

• Gestione della presente procedura di appalto e stipulazione del relativo contratto e sua 

esecuzione. 

I dati personali forniti potranno essere oggetto esclusivamente delle comunicazioni obbligatorie 

previste per il corretto espletamento della procedura di gara o di comunicazioni e pubblicazioni 

obbligatoriamente previste dalle norme in materia di appalti o normativa in materia di trasparenza 

(D.Lgs. 33/2013) anche per quanto riguarda la pubblicazione sul sito Internet del Comune di  

Genova. 

I dati personali forniti potranno essere oggetto, inoltre, di comunicazione agli altri soggetti 

intervenuti nel procedimento di gara al fine di consentire l’esercizio del diritto di accesso nei limiti 

e termini previsti dalla legge. 

I dati personali forniti, qualora richiesti, potranno essere comunicati alle Autorità giudiziarie, agli 

organi della giustizia amministrativo-contabile o ad altre Autorità di controllo previste dalla legge. 

I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario al perseguimento delle finalità sopra menzionate 

e saranno successivamente conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 

documentazione amministrativa. 

I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Comune di Genova o delle 

imprese espressamente nominate come responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi i 

dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto 

nazionale o dell’Unione europea. 

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la 

rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 
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trattamento per motivi connessi alla loro particolare situazione (artt. 15 e ss. del RGPD). L’apposita 

istanza all’Autorità è presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati presso il 

Comune di Genova (Responsabile della Protezione dei dati personali, Via Garibaldi n.9, Genova 

16124, email: DPO@comune.genova.it). 

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante 

quale autorità di controllo secondo le procedure previste. 

Gara regolata dal presente disciplinare di gara, nel rispetto del Regolamento UE n. 679/2016. 


